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CALLERI M. e FERRARIS G.: Stnttti/ra della, haidil1gerite ~

CaHAs04 • H:!O.

Nell' allibito di un progralllllla di studio sulle fasi del sistema:
C.H.A804-H~O, è stato eseguito lo studio della struttura della haidingerite_
I eristalli usati sono stati preparati artifieialmellte e si è quindi verificata.
la loro identità COli la haidingerite.

)lediante fotogralllmi di eristallo rotante e di Weissenberg lungo [100] e­
[0011 sono state determinate le costanti reticolari ed il gruppo spaziale del­
l'arseniato in parola, ehe è risultato avere simmetria romhiea hipiramidale ed

appartellere al gruppo spa7.iale Pelli> (D~~). La eella elementare colltiene s:
lllolecole e le eostallti sono:

/1(1 == 6,904 ± 0,009 h(l = 16,161 ± 0,009 C(I = 7,935 ± 0,006 A.

11 rapporto parametrico che se ne può dedurre Cl: b: c = 0,4272: l: 0,4909..
indica ehe, seeondo i dati l'iportati dal Dsna, era stata scelta una cella doppia.
in base alle misure goniometriche.

:\Iediallte la tC<:llica dei films multipli sono state misurate su fotogrammi di
Weisaenberg ottenuti con radiazione CuKa. le intensità dei riflessi hOl-h31 e­
Okl-3kl; per la risoluzione della struttura sono state eseguite proiezioni della_
funzione di Patterson lungo ll00J e [001], dalle quali è stato possibile otte­
nere le ooordillate de<,:li atomi Ca ed As. Mediante proiezioni di Fourier e­
Fourier differenza sono state ricavate le posizioni degli atomi di 088igeno ed
è stato possibile migliorare i panlllletri posizionali fino ad avere \'&lori di R
variabili tra 0,10 e 0,16 per le diverse ge:r.:ioni (B = 1,50,,\2). L'affinamentO'
dei parametri tenllici anisotropi e posi:r.:ionali è stato completato eon il me­
todo dei minimi quadrati, ottenendo R = 0,085.

lA 8truttura è eostituita da doppi strati paralleli a (010) formati dai te­
traedri di eoordinaz.ione dell'As e dalle molecole di H10. Gli atomi di Ca SOUO'
nell' interno di questi doppi strati e ooordillano 6 atomi di O e J molceola di
H::O. Le molecole di B:!O !onllano legami idrogeno di media forza tra f

doppi ~trati; <lllesta dispolliziolle spiega la !llcile sfaldatura secondo {010}.

(Il lavoro verrà pubblicato '111 ,Periodi<;Q d' MiNeralogia Q).

CARA PEZZA ì\'l. e MORANDI N.: Cara.ttcI'i mincralogici Il schema:

pdrQ[Jcnetieo della· !>araye1lCsi a. 'idmfi Il cw·bolla.fi di Ca, Mg e
Pc nclla. Z0'1I4 di Ala. (Tnrnfo).

Nella mlia di Ala (Trento) \'iene segnalato per la prima volta il ritro­
vamento di brucite lamellal'e in intima associazioue cou llIafmo 'grigio perla~.

origillatosi per metamorfi811l0 termico di filoni basaltici su dolomie triassie.be_
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Vcnc dato UII contributo allo atudio degli equilibrio termodinamiei e dcI-­
l'influenza di Ili:-:O c CO2 sulle seguenti fasi minez'alogiehe, ritrovate nella,
sk'SS8. arca di (..ontatto: hl"ucite, idroruagnesitl! e piroauritc. Vari altri minc­
l'ali comc calcite, aragonite, dolomite di Ilcoformaziol1e, maglletite, serpentino
(tipo li7.8.rdite) vanno a completare il quadro delle lllillel'alizzazioui di tipo
idrotermale che carattcri7.zano la vasta zolla di studio,

Nei filoni basaltici che hauno determinato il meìamorfiSlllo termico sono·
stati rinvenuti - in un caso - caratteristici inclusi femici a foraterite, en~

stati te, spinello cromifero, augite c scrpentino, in un altro caso geodi riempite·
di natrolite.

Per i meno cOllluni dci minerali precedentemente nominati vengono for.­
lliti i dati roentgenografiei, terll1odifferellziali, spettrografici e ottici suffi­
cinti a pn~cisarnc l'esatta natura c la relativa individualizzazione rispetto ai
tel'lllini della stessa famiglia.

Viene infine discussa l'origine della Inueile e dci carbonati basici che­
rappresentano indubbiamente una assOéiazione interessante (anehc se abba­
stalJ7.8. comune) sia pcrehè rarallleutc è slata riscontrata in simile giacitura,..
sia perchè è tuttora un problema aperto quello delle condizioni di forma­
zione di questi minerali,

(Da pubblicarsi in (MiRer, Petrogr. Acta), Vol. XIII),

CORAZZA E. e SABELT.-JT C,: La. stntltl/m cn'slallina. della pirsso~·

nite,

La. pirsaonite, carbonato doppio di
Na2Ca(C03h ' 2 H 20, appartiene al sistema
ed ha le seguellti costanti rcticolal'i:

sodio e calcio, di formula­
rOlllbico, gruppo spal':ia!e F'dd2,.

u::::: 11,32 ± 0,02 b = 20,06 ± 0,02 c = 6,00 ± 0,02 .\.

Il cl'istallo usato per le ripz'CSe ai raggi X appartiene ad un campione'
dcl )Iuseo di Mineralogia di Yirenze c proviene da San Bel'llardino (Califor­
uia). Questo cristallo, ridotto ad una sfera di 0,62 nlln di diametro ha, per'
la l'adiazione del molihdeno, un !tH = 0,32, Alla camera di Buerger SOIlO
state ottenute due serie di fotogl'ammi di preeessione: da Old a 6kl e da hkO'

ad kk3, Apportate alle iutellsità le eorrel':ioni di Lorentz-polarizzazione e di
asaorbiluento, è stata eseguita Ulla Patteraoll tridimensionale, la cui inter­
pretazioue lla permesso di conoscere le posil':iolli di metà degli atomi costi­
tuenti il minel·ale, COli il metodo delle Fourier successive sono state attrib\litc·
le coordinale degli altri atomi, esclusi gli idrogeni. SOIlO stati ([uindi eseguiti
,,\ cieli di raffinamento a blocchi diagonali con fattori termic;i· isotropi, che
hanno condotto ad un indice Il generale per i riflessi osservati di 7,43%, Et"




